
IL MODO INDICATIVO

Il modo indicativo è

uno dei quattro modi

verbali. Esprime la realtà

e la certezza 

Ha due tempi diversi

Viene usato per

esprimere azioni, fatti o

eventi reali, concreti e

certi

Nella comunicazione di

tutti i giorni viene usato

per descrivere ciò che

succede davvero

Tempi semplici Tempi composti

Sono formati da una

sola voce verbale come

"parlo" o "leggevo"

Sono formati

dall'ausiliare essere o

avere e dal participio

passato come "ho

parlato" o "ho letto"

Nei tempi semplici vi

sono:

Presente Imperfetto

Passato remoto

Futuro semplice

Usato per indicare

un'azione che si svolge

nel momento in cui si

parla, un'abitudine o per

indicare azioni generali

o verità universali

Faccio i compiti

Mi sveglio alle 7

Il Colosseo è a Roma

Indica un'azione passata

con una durata o

ripetitiva o per le

narrazioni

Marco viveva in Italia

Giocavo spesso a

nascondino

C'era una volta

Indica un'azione

conclusa in un passato

lontano e che non ha

e�etti sul presente

Andammo a New York

tre anni fa

Indica un'azione che

deve ancora accadere o

può esprimere una

concessione,

un'approssimazione o

un dubbio

Domani verrò a trovarti

Avrà vent'anni

Nei tempi composti

troviamo:

Passato prossimo

Trapassato prossimo

Trapassato remoto

Futuro anteriore

Indica

un'azione avvenuta in

un passato recente o

che ha ancora e�etti sul

presente

Ho incontraro Maria ieri

Indica un'azione passata

avvenuta prima di

un'altra

Avevo studiato molto

Indica azioni concluse

prima di un'altra

espressa al passato

remoto

Quando ebbe visto tutto

il �lm, capì il senso

Indica un'azione che

verrà in futuro, prima di

un'altra 

Quando avrò �nito,

andrò a giocare

I verbi

regolari mantengono la

stessa radice e seguono

uno schema �sso.

I verbi

irregolari cambiano

radice o desinenza in

modo abbastanza

imprevedibile,

soprattutto al passato

remoto.

La forma passiva si

costituisce coniugando

l'ausiliare essere al

tempo e modo

dell'attivo, facendolo

seguire da un participio

passato.

"Mangia" diventerà "è

mangiato"

Solo i verbi transitivi

possono avere la forma

passiva


